
  
 Comune di Sant'Agata Feltria 

- Provincia di Rimini - 
 

 
 

COPIA DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE 
 

N. 49 Data 19-12-2025 
 
 

 
Oggetto: ALIQUOTA IMPOSTA MUNICIPALE PROPRIA (IMU) ANNO 2026 - 
CONFERMA ALIQUOTA E DETRAZIONI IN VIGORE FINO AL 31/12/2025 

 
 

Il giorno diciannove del mese di dicembre dell'anno duemilaventicinque, alle ore 
17:30, nella sala delle Adunanze Consiliari, in P.zza Garibaldi n.1 del capoluogo, si é 
riunito il Consiglio Comunale in adunanza Pubblica ed in Prima convocazione, in 
conseguenza di apposita determinazione del Sindaco, previa regolare trasmissione 
degli inviti scritti ai Sigg. Consiglieri. 

 
Risultano all'appello nominale:                                     
 

POLIDORI GOFFREDO P MANZI BARBARA P 
PERUZZI EMANUEL P POGGIOLI ANTONELLA P 
BAGNOLI FRANCESCO P DE MICHELE EUPREMIO A 
PERINI SANDRINO P RINALDI MARCO P 
BARTOLINI DIEGO A BERNARDINI GIOVANNI P 
LAGHI ALAN A   
 
Assegnati n. 11     Presenti n.   8 
In carica n. 11     Assenti n.   3 
 
 
Partecipa il Segretario comunale, Dott. Orlando Ugo, anche con funzioni di 
verbalizzante. 
Il Sig. POLIDORI GOFFREDO quale SINDACO assume la Presidenza, e constatato il 
numero legale degli intervenuti dichiara aperta e valida la seduta previa designazione 
a scrutatori dei Consiglieri Sigg. 

PERINI SANDRINO 
MANZI BARBARA 
RINALDI MARCO 

Invita, quindi, il Consiglio a discutere e deliberare sull'oggetto sopraindicato, 
compreso nell'ordine del giorno della presente adunanza. 
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IL CONSIGLIO COMUNALE 
 

Su iniziativa dell’Assessore al Bilancio, Peruzzi Emanuel; 
 
RICHIAMATO l’art. 1, comma 738, della Legge 27 dicembre 2019, n. 160 (Legge di 
bilancio 2020) il quale stabilisce che “A decorrere dall'anno 2020, l'imposta unica 
comunale di cui all'articolo 1, comma 639, della legge 27 dicembre 2013, n. 147, è 
abolita, ad eccezione delle disposizioni relative alla tassa sui rifiuti (TARI); l'imposta 
municipale propria (IMU) è disciplinata dalle disposizioni di cui ai commi da 739 a 
783”; 
 
RICHIAMATI i commi da 739 a 783 dell’art. 1, Legge n. 160/2019, aventi ad oggetto 
la disciplina dell’IMU; 
 
VISTE, altresì, tutte le disposizioni del D. Lgs. n. 504/1992, dell’art. 1, commi da 161 
a 169, della Legge n. 296/2006, direttamente richiamate dalla Legge n. 160/2019; 
 
RILEVATO che, ai sensi dell’art. 1, comma 740, della Legge n. 160/2019, il 
presupposto dell’imposta è il possesso di immobili e che il possesso dell’abitazione 
principale o fattispecie assimilata, come definita alle lettere b) e c) del comma 741, 
art. 1, della stessa legge, non costituisce presupposto dell'imposta, salvo che si tratti 
di un’unità abitativa classificata nelle categorie catastali A/1, A/8 o A/9; 
 
RILEVATO, nel dettaglio, che sono assimilate alle abitazioni principali:  
1) le unità immobiliari appartenenti alle cooperative edilizie a proprietà indivisa 
adibite ad abitazione principale e relative pertinenze dei soci assegnatari;  
2) le unità immobiliari appartenenti alle cooperative edilizie a proprietà indivisa 
destinate a studenti universitari soci assegnatari, anche in assenza di residenza 
anagrafica;  
3) i fabbricati di civile abitazione destinati ad alloggi sociali come definiti dal decreto 
del Ministro delle infrastrutture 22 aprile 2008, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 
146 del 24 giugno 2008, adibiti ad abitazione principale;  
4) la casa familiare assegnata al genitore affidatario dei figli, a seguito di 
provvedimento del giudice che costituisce altresì, ai soli fini dell’applicazione 
dell’imposta, il diritto di abitazione in capo al genitore affidatario stesso;  
5) un solo immobile, iscritto o iscrivibile nel catasto edilizio urbano come unica unità 
immobiliare, posseduto e non concesso in locazione dal personale in servizio 
permanente appartenente alle Forze armate e alle Forze di polizia ad ordinamento 
militare e da quello dipendente delle Forze di polizia ad ordinamento civile, nonché dal 
personale del Corpo nazionale dei vigili del fuoco e, atto salvo quanto previsto 
dall’articolo 28, comma 1, del D.Lgs. 19 maggio 2000, n. 139, dal personale 
appartenente alla carriera prefettizia, per il quale non sono richieste le condizioni della 
dimora abituale e della residenza anagrafica; 
 
RICHIAMATO, in particolare, il comma 741 dell’art. 1 della Legge n. 160/2019, 
contenente le definizioni di fabbricato, abitazione principale e relative pertinenze (da 
intendersi esclusivamente quelle classificate nelle categorie catastali C/2, C/6 e C/7, 
nella misura massima di un'unità pertinenziale per ciascuna delle categorie catastali 
indicate, anche se iscritte in catasto unitamente all'unità ad uso abitativo), area 
fabbricabile e terreno agricolo; 
 
CONSIDERATO che l’art. 1, comma 758, della Legge n. 160/2019, stabilisce che 
sono esenti dall'imposta i terreni agricoli come qualificati nello stesso articolo; 
 
RICHIAMATA la disposizione dell’art. 1, comma 759, della Legge 160/2019, il quale 
disciplina le esenzioni dal tributo, disposizione da ultimo modificata dall’art. 1, comma 
81, della Legge 29 dicembre 2022, n. 197; 
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RICHIAMATO, altresì, l’art. 52 del D.Lgs. n. 446/1997, disciplinante la potestà 
regolamentare dei comuni in materia di entrate, applicabile all’IMU in virtù di quanto 
disposto dall’art. 1, comma 777, della Legge n. 160/2019; 
 
RICHIAMATO l’art. 6 del regolamento IMU vigente che prevede l’assimilazione ad 
abitazione principale di una sola unità immobiliare non locata, posseduta a titolo di 
proprietà di usufrutto da anziani o disabili che hanno acquisito la residenza in istituti 
di ricovero o sanitari a seguito di ricovero permanente; 
 
DATO ATTO che  

 l’art. 1, comma 744, della Legge n. 160/2019 conferma che è riservato allo 
Stato il gettito dell'IMU derivante dagli immobili ad uso produttivo classificati 
nel gruppo catastale D, calcolato ad aliquota dello 0,76 per cento; tale riserva 
non si applica agli immobili ad uso produttivo classificati nel gruppo catastale 
D posseduti dai comuni e che insistono sul rispettivo territorio. Le attività di 
accertamento e riscossione relative agli immobili ad uso produttivo classificati 
nel gruppo catastale D sono svolte dai comuni, ai quali spettano le maggiori 
somme derivanti dallo svolgimento delle suddette attività a titolo di imposta, 
interessi e sanzioni.  

 Il successivo comma 753 fissa, inoltre, per gli stessi immobili, l'aliquota di base 
allo 0,86 per cento, di cui la quota pari allo 0,76 per cento è riservata allo 
Stato, mentre i comuni, con deliberazione del Consiglio comunale, possono 
aumentarla sino all'1,06 per cento o diminuirla fino al limite dello 0,76 per 
cento.  

 
RICHIAMATI i seguenti commi dell’art. 1 della Legge n. 160/2019:  
- il comma 748, che fissa l’aliquota di base per l’abitazione principale, classificata nelle 
categorie catastali A/1, A/8 e A/9 e per le relative pertinenze, nella misura dello 0,5 
per cento, con possibilità per il comune di aumentarla di 0,1 punti percentuali o 
diminuirla fino all’azzeramento, mediante deliberazione del consiglio comunale;  
- il comma 749, che prevede l’applicazione della detrazione, nella misura di 200,00 
euro, spettante per l’abitazione principale classificata nelle categorie catastali A/1, 
A/8 e A/9 e relative pertinenze, precisando che detta detrazione si applica anche agli 
alloggi regolarmente assegnati dagli istituti autonomi per le case popolari (IACP) o 
dagli enti di edilizia residenziale pubblica, comunque denominati, aventi le stesse 
finalità degli IACP, istituiti in attuazione dell’art. 93 del DPR 616/77;  
- il comma 750, che stabilisce l’aliquota di base per i fabbricati rurali ad uso 
strumentale, di cui all’articolo 9, comma 3-bis, del decreto-legge 30 dicembre 1993, 
n. 557, convertito, con modificazioni, dalla legge 26 febbraio 1994, n. 133, nella 
misura dello 0,1 per cento, con facoltà per i comuni solo di ridurla fino 
all’azzeramento;  
- il comma 751, che prevede per i fabbricati costruiti e destinati dall’impresa 
costruttrice alla vendita, così qualificati fintanto che permanga tale destinazione e non 
siano in ogni caso locati, l’esenzione dal tributo a decorrere dal 2022, in presenza 
delle condizioni suddette, fermo restando l’assoggettamento all’aliquota ordinaria dei 
fabbricati che non rientrano in questa casistica;  
- il comma 752, che consente ai comuni di modificare, mediante deliberazione del 
consiglio comunale, l’aliquota di base per i terreni agricoli, fissata nella misura dello 
0,76 per cento, con aumento fino all’1,06 per cento o diminuzione fino 
all’azzeramento;  
- il comma 753, che fissa, per gli immobili ad uso produttivo classificati nel gruppo 
catastale D, l'aliquota di base allo 0,86 per cento, con possibilità, mediante 
deliberazione del consiglio comunale, di aumento sino all'1,06 per cento o di 
diminuzione fino al limite dello 0,76 per cento, riservata allo Stato; 
- il comma 754, il quale stabilisce che, per gli immobili diversi dall’abitazione 
principale e diversi da quelli di cui ai commi da 750 a 753, l’aliquota di base è pari allo 
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0,86 per cento, con possibilità per il comune di aumentarla sino all'1,06 per cento o 
diminuirla fino all'azzeramento, mediante deliberazione del consiglio comunale; 
 
RICHIAMATO l’art. 1, comma 756, della Legge n. 160/2019, il quale dispone che i 
comuni, in deroga all’articolo 52 del D. Lgs. n. 446/1997, hanno la possibilità di 
diversificare le aliquote IMU esclusivamente con riferimento alle fattispecie 
individuate da apposito decreto del Ministro dell’economia e delle finanze. 
 
ESAMINATO il Decreto del Ministero dell’Economia e delle Finanze del 7 luglio 2023 
integrato dal D.M MEF 6 settembre 2024, il quale individua le fattispecie in materia di 
imposta municipale propria (IMU), in base alle quali i comuni possono diversificare le 
aliquote di cui ai commi da 748 a 755 dell’articolo 1 della Legge 27 dicembre 2019, n. 
160.; 
 
TENUTO CONTO che in base all’art. 3 comma 2 del D.M. 7/7/2023, i comuni possono 
diversificare le aliquote dell’IMU rispetto a quelle di cui all’art. 1, comma da 748 a 755, 
della Legge n. 160/2019, solo utilizzando l’applicazione informatica di cui al comma 1 
del D.M. ed esclusivamente con riferimento alle fattispecie dell’art. 2 del medesimo 
D.M.  
 
RILEVATO che i comuni, ai sensi dell’art. 1, c. 757, L. n. 160/2019, anche nel caso in 
cui non intendano diversificare le aliquote, devono comunque redigere la 
deliberazione di approvazione delle stesse accedendo all'applicazione informatica 
disponibile nell’apposita sezione del Portale del federalismo fiscale (di seguito anche 
«Portale») che consente, previa selezione delle fattispecie di interesse, di elaborare il 
prospetto delle aliquote che forma parte integrante della delibera stessa, la quale 
senza di esso non è idonea a produrre gli effetti di cui ai commi da 761 a 771; 
 
CONSIDERATO che: 
- le aliquote e le eventuali esenzioni stabilite dai comuni nel Prospetto, ai sensi 
dell’art. 1, c. 767, L. n. 160/2019, hanno effetto, per l’anno di riferimento, a 
condizione che il Prospetto medesimo sia pubblicato sul sito internet del Dipartimento 
delle finanze del Ministero dell'economia e delle finanze entro il 28 ottobre dello stesso 
anno e a tal fine, i comuni sono tenuti a trasmettere il Prospetto entro il termine 
perentorio del 14 ottobre dello stesso anno; 
- il prospetto delle aliquote relative al 2025 deve essere perciò trasmesso per la 
pubblicazione entro il 14 ottobre 2025; 
 
PRESO INOLTRE ATTO che in caso di discordanza tra il Prospetto e le disposizioni 
contenute nel regolamento comunale di disciplina dell'IMU, ai sensi dell’art. 1, c. 764, 
L. n. 160 del 2019, prevale quanto stabilito nel Prospetto; 
 
VISTO il regolamento comunale per la disciplina dell’imposta municipale propria, 
approvato con deliberazione del Consiglio comunale n. 36 del 29.07.2020; 
 
CONSIDERATO che, dalle stime operate sulle basi imponibili, il fabbisogno 
finanziario dell’Ente può essere soddisfatto, confermando le aliquote stabilite per 
l’anno 2025; 
 
RICHIAMATA, quindi, la Delibera di Consiglio Comunale n. 45 del 21.12.2024 con la 
quale sono state approvate per l’anno 2025, le aliquote e le detrazioni da applicare ai 
fini IMU; 
 
DATO ATTO della volontà di mantenere l’invarianza della pressione tributaria;  
 
VISTI, quindi: 
a) l’art. 174, D.Lgs. n. 267/2000, il quale fissa al 31 dicembre il termine per 
l’approvazione del bilancio di previsione dell’esercizio di riferimento; 
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b) l’art. 172, c. 1, lett. c), D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267, il quale prevede che gli enti 
locali alleghino al bilancio di previsione “le deliberazioni con le quali sono determinati, 
per l'esercizio successivo, le tariffe, le aliquote d'imposta e le eventuali maggiori 
detrazioni, le variazioni dei limiti di reddito per i tributi locali”; 
c) l’art. 53, c. 16, L. 23 dicembre 2000, n. 388, il quale stabilisce che il termine per 
deliberare le aliquote e le tariffe dei tributi locali coincide con la data fissata da norme 
statali per la deliberazione del bilancio di previsione; 
d) l’art. 1, c. 169, L. 27 dicembre 2006, n. 296 (legge finanziaria 2007) il quale 
dispone: “Gli enti locali deliberano le tariffe e le aliquote relative ai tributi di loro 
competenza entro la data fissata da norme statali per la deliberazione del bilancio di 
previsione. Dette deliberazioni, anche se approvate successivamente all’inizio 
dell’esercizio purché entro il termine innanzi indicato, hanno effetto dal 1º gennaio 
dell’anno di riferimento. In caso di mancata approvazione entro il suddetto termine, le 
tariffe e le aliquote si intendono prorogate di anno in anno”; 
 
CONSIDERATA la necessità di dichiarare il provvedimento immediatamente 
esecutivo in quanto costituisce adempimento preliminare ai fini della predisposizione 
del bilancio di previsione e necessario per garantire il rispetto delle scadenze 
normative fissate per l’approvazione delle aliquote IMU; 
 
Uditi gli interventi di seguito riportati: 

Il Sindaco illustra la proposta.  
Dalle stime operate sulle basi imponibili, il fabbisogno finanziario dell’Ente può 
essere soddisfatto confermando le aliquote stabilite per l’anno 2025. Richiamata, 
quindi, la Delibera di Consiglio Comunale n. 45 del 21.12.2024 con la quale sono 
state approvate per l’anno 2025, le aliquote e le detrazioni da applicare ai fini IMU 
si confermano anche per il 2026. 
Non ci sono interventi. 

 
Con VOTI UNANIMI espressi per alzata di mano dai Consiglieri presenti e votanti ed 
accertati nelle forme di legge 

 
D E L I B E R A 

 
 
per le motivazioni indicate in premessa che qui si intendono riportate per formarne 
parte integrante e sostanziale:  
 
1. di CONFERMARE e APPROVARE le aliquote dell’imposta municipale propria (IMU) 
per l’anno 2026, riportate nel “prospetto delle aliquote”, allegato alla presente per 
costituirne parte integrante e sostanziale (Allegato 1), elaborato utilizzando 
l’applicazione informatica resa disponibile dal Ministero dell’Economia e delle Finanze 
nell’apposita sezione del “Portale del federalismo fiscale”; 
 
2. di STABILIRE nella misura di € 200,00 la detrazione per l’abitazione principale 
classificata nelle categorie catastali A/1, A/8 e A/9 e relative pertinenze nei limiti di 
legge, dando atto che la stessa si applica altresì agli alloggi regolarmente assegnati 
dagli Istituti Autonomi per le Case Popolari o dagli enti di edilizia residenziale 
pubblica, comunque denominati, aventi le stesse finalità degli IACP (istituiti in 
attuazione dell’art. 93, D.P.R. 24 luglio 1977, n. 616); 
 
3. di DARE ATTO che la presente deliberazione entra in vigore, ai sensi del’art.1, 
comma 169, della legge n.296 del 2006, il 1° gennaio 2026; 
 
4. di STIMARE in € 397.702,68 il gettito complessivo dell’IMU per l’anno 2026 
derivante dalle aliquote e dalle detrazioni sopra determinate, al netto delle trattenute 
di €. 84.000,00 a titolo di quota di alimentazione del Fondo di solidarietà comunale; 
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5. di PROVVEDERE ad inviare al Ministero dell’economia e delle Finanze il “prospetto 
delle aliquote”, mediante l’apposita procedura telematica disciplinata dal DM 
7/7/2023 entro il 14 ottobre dell’anno di riferimento del tributo, in modo che il 
prospetto medesimo sia pubblicato sul sito internet del Ministero dell’economia e delle 
finanze entro il 28 ottobre dello stesso anno; 
 
6. di PROVVEDERE ad inviare per via telematica, mediante inserimento della 
presente deliberazione nell'apposita sezione del “Portale del federalismo fiscale”, per 
la successiva pubblicazione sul sito internet del Dipartimento delle finanze del 
Ministero dell'economia, come previsto dall’art. 1, comma 767, della Legge 
160/2019; 
 
7. di DICHIARARE il presente atto immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134 
comma 4 del D. Lgs. 18 agosto 2000 n. 267. 
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Deliberazione N. 49 Data 19-12-2025 
 

 
Oggetto: ALIQUOTA IMPOSTA MUNICIPALE PROPRIA (IMU) ANNO 2026 - 
CONFERMA ALIQUOTA E DETRAZIONI IN VIGORE FINO AL 31/12/2025 

 
PARERI RILASCIATI AI SENSI DELL'ART. 49,comma 1 del D.Lgsl. 

n.267/2000 
 

PARERE DI REGOLARITA' TECNICA                       
Favorevole                                                         

 IL RESPONSABILE DEL              
 SERVIZIO INTERESSATO             

Lì, 10-12-2025                                                   f.to Pezzi Eva  
 

PARERE DI REGOLARITA' CONTABILE                       
Favorevole                                                          

 IL RESPONSABILE DI 
 RAGIONERIA                    

Lì,  10-12-2025                                                     f.to Pezzi Eva          
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Il presente verbale, viene sottoscritto come segue:              

 
IL PRESIDENTE IL SEGRETARIO COMUNALE 

f.to POLIDORI GOFFREDO f.toOrlando Ugo 
 
 

 
ATTESTAZIONE DI PUBBLICAZIONE 

 
La presente deliberazione viene pubblicata in data odierna, per rimanervi per 15 
giorni consecutivi nel sito web istituzionale di questo Comune accessibile al pubblico 
(art.32, c.1, legge 18.6.2009 n. 69). 
 
Sant’Agata Feltria, lì            
                                                             IL RESPONSABILE PUBBLICAZIONE 

 
 f.to  Brizzi Massimiliano      
 
 

 
E' copia conforme all'originale, per uso amministrativo.               
 

IL FUNZIONARIO INCARICATO          
             

Sant’Agata Feltria, lì....................         
 
▬▬▬▬▬▬▬▬▬▬▬▬▬▬▬▬▬▬▬▬▬▬▬▬▬▬▬▬▬▬▬▬▬▬▬▬▬▬▬▬▬▬▬▬▬▬▬▬▬▬▬▬▬▬▬▬▬▬▬▬▬▬▬▬▬▬▬▬▬     

ATTESTAZIONE DI ESECUTIVITA' 

 
La presente deliberazione è stata pubblicata nel sito web istituzionale di questo 
Comune per quindici giorni consecutivi dal                          al             
ed è divenuta esecutiva in data 19-12-2025, dichiarata immediatamente eseguibile 
(art.134, c.4, Tuel 267/2000). 
 
       IL SEGRETARIO COMUNALE          

 f.to Orlando Ugo        
 
 

Sant’Agata Feltria, lì 19-12-2025                                 
                               

  
E' copia conforme all'originale, per uso amministrativo. 
 

IL FUNZIONARIO INCARICATO          
               

Sant’Agata Feltria, lì......................                                


